
       Jesi, lì 01/10/2026 

 

 

Alla cortese attenzione del Presidente del Consiglio Comunale 

del Comune di Jesi 

 

Alla cortese attenzione del Sindaco 

del Comune di Jesi 

 

Alla cortese attenzione del Segretario Generale  

del Comune di Jesi 

 

 

OGGETTO: MISURE VOLTE AL SOSTEGNO DELLA FIGURA DEI CAREGIVERS 

Mozione ricevuta a seguito invio da parte del Coordinamento Nazionale CFU - Caregiver 
Familiari Uniiti  

Ricordato che tra i principi fondamentali della Costituzione della Repubblica devono 
necessariamente richiamarsi: 

● l’art. 2 della Costituzione, che riconosce e garantisce i diritti inviolabili della persona e 
richiede l’adempimento dei doveri inderogabili di solidarietà politica, economica e 
sociale; 

● l’art. 3 della Costituzione e, in particolare, il comma 2, ai sensi del quale “è compito 
della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale che, limitando di 
fatto la libertà e l’eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona 
umana e l’effettiva partecipazione di tutti i lavoratori all’organizzazione politica, 
economica e sociale del Paese”; 

● l’art. 32 della Costituzione, che tutela la salute quale fondamentale diritto 
dell’individuo e interesse della collettività; 

● l’art. 38 della Costituzione, che pone in capo all’intervento pubblico il dovere di 
assicurare assistenza sociale ai cittadini inabili al lavoro e sprovvisti dei mezzi 
necessari per vivere; 
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Richiamati altresì gli obblighi assunti dallo Stato italiano in sede internazionale e 
sovranazionale, tra cui: 

● gli artt. 19 e 28 della Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità, ratificata 
con Legge 18/2009, i quali impongono di garantire il diritto alla vita indipendente, 
all’inclusione sociale e a misure di sostegno adeguate anche nei confronti dei caregiver 
informali; 

● l’art. 26 della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione Europea, che riconosce il diritto 
delle persone con disabilità a beneficiare di misure intese a garantirne autonomia, 
integrazione sociale e partecipazione alla vita della comunità; 

Considerati i più recenti sviluppi normativi nazionali in materia di caregivers familiare, a partire 
dall’art. 1, commi 254-256, della Legge 205/2017, che ha introdotto per la prima volta 
nell’ordinamento una definizione di caregiver familiare e istituito un apposito fondo di 
sostegno; 

Richiamati gli artt. 3, 13 e 14 del Decreto Legislativo 267/2000, ai sensi dei quali il Comune è 
titolare di funzioni proprie e fondamentali relative ai servizi alla persona e alla comunità, 
concorrendo in modo diretto e non meramente esecutivo alla tutela dei diritti sociali sul 
territorio; 

Richiamata la Legge 328/2000, che attribuisce ai Comuni la programmazione, organizzazione 
e gestione della rete locale dei servizi sociali e socio-assistenziali, con particolare riferimento 
agli interventi di sostegno alla domiciliarità e alle famiglie che prestano assistenza 
continuativa; 

Considerato che il sistema dei Livelli Essenziali delle Prestazioni Sociali (LEPS) vincola gli enti 
territoriali a garantire interventi idonei a sostenere la permanenza a domicilio delle persone 
non autosufficienti e a supportare concretamente i nuclei familiari coinvolti nell’assistenza; 

Richiamato, inoltre, il principio di sussidiarietà di cui all’art. 118 della Costituzione, in forza 
del quale le istituzioni pubbliche devono sostenere e valorizzare l’azione delle famiglie e delle 
reti di cura informali, evitando che il carico assistenziale ricada esclusivamente sui caregiver 
familiari; 

Ritenuto, in virtù dei principi costituzionali e delle disposizioni sopra richiamate, che i Comuni 
esercitino nel sistema integrato dei servizi sociali un ruolo proprio, autonomo e 
costituzionalmente necessario, non subordinato bensì fondato su competenze dirette e 
obbligatorie nella tutela dei diritti sociali e nella promozione della coesione della comunità 
locale; 

Che è stata inviata la presente mozione al Presidente del Consiglio Comunale del Comune di 
Jesi con cui si chiede che il Comune di  Jesi esprima ufficialmente il proprio sostegno alle 
iniziative in corso dei caregivers familiari, impegnati in una mobilitazione nazionale per il 
riconoscimento dei loro diritti. 



L’iniziativa nasce dalla forte preoccupazione per i contenuti della legge ancora all’esame del 
Parlamento: secondo i caregivers, la proposta non valorizza in modo adeguato il loro ruolo e 
non assicura tutele concrete sotto il profilo economico, previdenziale e sociale. 

Difatti, per accedere al contributo economico previsto, le soglie sono troppo stringenti, posto 
che vi rientrerebbero solo coloro i quali abbiano un Isee non superiore ad € 15.000 annui; 

Anche l’eventuale indennità economica mensile sarebbe del tutto insufficiente, posto che si 
parla di € 400 mensili, a fronte di sacrifici per i caregivers, i quali si ritrovano ad avere notevoli 
difficoltà a lavoro e a perdere occasioni professionali; 

Da ultimo, il DDL prevede delle risorse finanziarie del tutto inadeguate a coprire la platea dei 
potenziali soggetti richiedenti. 

I caregivers familiari svolgono un lavoro fondamentale, spesso invisibile, che supplisce alle 
carenze del sistema pubblico di assistenza. 

E’ inaccettabile che una riforma che dovrebbe occuparsi di disabilità e cura lasci ancora una 
volta ai margini chi ogni giorno sostiene, senza diritti e senza riconoscimento, il peso 
dell’assistenza. Le correzioni e i suggerimenti che gli stessi caregiver hanno proposto alla 
ministra devono essere presi in considerazione. 

Ciò premesso, 

 IL CONSIGLIO COMUNALE 

IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA 

-a manifestare, negli appositi tavoli istituzionali e in tutti i contesti pubblici, il sostegno del 
Comune al ruolo sociale fondamentale svolto dal Caregiver familiare attraverso la propria 
opera di cura e assistenza delle persone non autosufficienti o con disabilità e al 
riconoscimento dei giusti e opportuni diritti giuridici, sociali e economici del Caregiver 
familiare da parte delle Istituzioni pubbliche. 

-ad attivarsi nei confronti della Regione Marche e del Ministero per le disabilità, affinché venga 

recepita la proposta di rivisitazione del DDL per il riconoscimento e la tutela del Caregiver 
familiare a firma del Ministro per le disabilità e approvato dal Consiglio dei Ministri nel gennaio 
2026, presentata dai Caregivers familiari uniti e tesa a rendere il testo normativo maggiormente 
adeguato alla valorizzazione del ruolo del Caregiver familiare e in grado di assicurare tutele 
concrete sotto il profilo economico, previdenziale e sociale, previo ascolto del Coordinamento 
Nazionale CFU - Caregiver Familiari Uniiti. 

 

Firme 

Luca Polita 

 


